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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00374185

ESC - Ente schedatore S236

ECP - Ente competente S236

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione insediamento

OGTT - Precisazione 
tipologica

villaggio

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di fonti diverse

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Villaggio di Monte Zignago

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Zignago

PVCL - Località Monte Zignago

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO
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GPDPX - Coordinata X 9.740121

GPDPY - Coordinata Y 44.276096

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR Liguria 1:5000

GPBT - Data 2007-2013

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ Storia/ Eta' medievale/ Basso Medioevo

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Il villaggio di Monte Zignago è stato individuato nel corso di ricerche 
effettuate dall’ISCUM (Istituto di Storia della Cultura Materiale) 
lungo la strada carrabile che ricalca la vecchia mulattiera Pieve-Serò, 
in corrispondenza del versante nord del Monte Zignago. Al momento 
della ricognizione di superficie erano visibili resti di paramenti murari 
in pietre sbozzate non legate da malta, disposte a piani regolari ogni 
due o tre corsi e con scarti di lavorazione impiegati come zeppe. 
Furono isolati almeno due paramenti appartenenti a due edifici distinti, 
alcuni crolli di murature e tracce di paleosuoli, oltre a materiale 
ceramico rappresentato da frammenti di graffita arcaica savonese, 
maiolica arcaica e priva di rivestimento grezza. Il sito, identificato con 
il “locus Zignaculi” ricordato nei Liber Iurium nell’anno 1273, fu in 
seguito oggetto di scavi archeologici, condotti su concessione del 
Ministero dei Beni Culturali, tra il 1978 e il 1986. I primi interventi 
riguardarono l’area di un edificio, rivelando una successione 
stratigrafica poco articolata: sotto l’humus vi era uno strato di crollo, 
caratterizzato da pietre scistose e da pietre arrossate dalla lunga 
esposizione, che copriva una concentrazione di lastre di argilloscisti 
frammiste a travi carbonizzate, da ricondurre al crollo del tetto, e un 
deposito di terra nera con chiazze di argilla cotta. Il pavimento era 
costituito in parte da argilla e in parte da una massicciata posta a 
coprire l’affioramento roccioso, su cui era stata scavata una canaletta 
per lo scolo delle acque. I reperti ceramici (olle, testelli, maiolica 
arcaica) datano la frequentazione dell’ambiente al XIV secolo, mentre 
l’assenza di un consistente piano di calpestio e di un focolare 
escludono l’ipotesi di un utilizzo della costruzione a scopo abitativo. 
La presenza della canaletta e di due pietre, forse utilizzate come sedili, 
suggeriscono invece un uso funzionale al ricovero di animali 
domestici, ipotesi suffragata anche dalla vicinanza all’antica viabilità 
che si snodava poco più a valle. Nel corso degli anni 2012-2013 il sito 
è stato oggetto di nuove campagne di scavo con l’intento di indagare 
alcune aree del versante che le prospezioni geoarcheologiche condotte 
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DESO - Descrizione

negli anni ’80 indicavano come possibili sedi di strutture 
archeologiche sepolte, nonché alcuni spazi aperti posti tra le strutture 
già in vista al fine di comprendere le dinamiche di sfruttamento 
complessivo del versante ad opera degli abitanti del villaggio. Nel 
settore orientale del sito l’indagine ha condotto all’individuazione di 
un ambiente, solo parzialmente conservato in quanto interessato da 
una frana che ha coinvolto il versante, con il lato lungo addossato al 
fianco della collina, preventivamente modellato con un taglio verticale 
dell’affioramento roccioso. All’interno, il piano di vita in terra battuta 
conservava tracce del crollo del sistema di copertura, sigillato da un 
potente deposito di origine colluviale. Lo scavo realizzato nell’area a 
ovest, oltre a identificare il perimetrale orientale dell’ambiente già 
indagato nel 1986, ha permesso di individuare una serie di vani in 
successione che sembrano configurare una o più abitazioni di versante, 
con ampia parte residenziale a monte e una serie di ambienti di 
servizio (magazzini, laboratori) nella fascia posta più a valle. Lungo il 
muro perimetrale nord si è conservato un lacerto di pavimentazione in 
acciottolato tra le cui pietre è stata rinvenuta una moneta della zecca di 
Genova del XIV secolo. Un’ultima attività di scavo è stata condotta 
nell’area sommitale del sito, dove sono emerse le fondazioni a sacco 
di una potente muratura, probabilmente identificabile con uno dei lati 
di una torre o di un muro di cinta posto sul limite ovest della spianata. 
In conclusione, gli esiti delle più recenti indagini hanno indicato come 
il tessuto insediativo del villaggio non fosse a case sparse, come 
inizialmente supposto, ma rispondesse piuttosto a un progetto unitario, 
con edifici affiancati gli uni agli altri lungo le curve di livello della 
collina così da contornare l’area sommitale, su cui insistevano strutture 
con funzione difensiva. In una zona più periferica ed eccentrica, 
prossima al percorso stradale, si collocavano le stalle e i ricoveri per 
animali. Gli ambienti rinvenuti sembrano tutti a piano unico, con 
copertura in lastre litiche e piano di calpestio in terra battuta o in 
acciottolato. I vani erano frequentemente corredati di una o due grosse 
pietre quadrangolari, collocate negli angoli interni, utilizzate 
presumibilmente come sedili in occasione dello svolgimento di attività 
domestiche. Inoltre, contrariamente a quanto ipotizzato a seguito delle 
precedenti campagne di scavo, nessuna delle strutture indagate sembra 
essere stata distrutta per incendio, lasciando ipotizzare piuttosto un 
abbandono del villaggio almeno parzialmente pianificato, per quanto 
improvviso. Per quanto riguarda i materiali rinvenuti si segnalano 
manufatti e utensili in metallo relativi ad attività agricole e pastorali e 
recipienti ceramici, rappresentati da testelli, olle da fuoco e vasellame 
fine da mensa (scodelle in graffita arcaica savonese, forme aperte e 
rari boccali in maiolica arcaica pisana). Assolutamente rara risulta 
invece la presenza di forme aperte di produzione ispano-moresca. A 
tali manufatti si associano reperti numismatici costituiti da quartari e 
denari in mistura della zecca di Genova databili tra la fine del XIII e il 
XIV secolo, che rappresentano utili indicatori per la definizione 
cronologica delle ultime fasi di vita dell’abitato.

NCS - Interpretazione villaggio rurale

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile
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NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art. 10, co. 1

NVCE - Estremi 
provvedimento

2014/03/12

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602675420790

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602675577764

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602675778888

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602675843254

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cartografia con delimitazione dell’area

DRAN - Codice 
identificativo

New_1602673272326

BIL - Citazione completa
Biagini Marco, Il villaggio medievale di Zignago. Un cantiere di 
archeologia globale, Genova, Regione Liguria, 2014.

BIL - Citazione completa
Biagini Marco - Cabona Danilo, Zignago. Monte Zignago, in 
Archeologia in Liguria, n.s., V, 2012-2013 (2015), pp. 226-227.

BIL - Citazione completa

Biasotti Marco - Cabona Danilo - Conti Giorgio - Ferrrando Cabona 
Isabella - Gambaro Luigi - Giardi Marco - Giovinazzo Rosanna - 
Pizzolo Onofrio, Scavo dell’area Ovest del villaggio abbandonato di 
Monte Zignago: Zignago 3, in Archeologia Medievale, XII (1985), pp. 
213-244.

BIL - Citazione completa

Boato Alberta - Cabona Danilo - Fossati Severino - Giannichedda 
Enrico - Giovinazzo Rosanna - Pizzolo Onofrio, Scavo dell’area Est 
del villaggio abbandonato di Monte Zignago: Zignago 4, in 
Archeologia Medievale, XVII (1990), pp. 355-410.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 2020

CMPN - Nome Marino, Teresa

FUR - Funzionario 
responsabile

Costa, Stefano


